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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 1543 del 12/02/2019

OGGETTO: CT 508/19 - RICORSO DINANZI ALLA CORTE COSTITUZIONALE AVVERSO LA 
LEGGE 17.12.2018 N. 136, CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO 
LEGGE 23 OTTOBRE 2018 N. 119. DETERMINAZIONE DI PROPOSIZIONE RICORSO E 
CONFERIMENTO INCARICO ALL'AVV. PROF. VINCENZO CERULLI IRELLI, DEL LIBERO 
FORO E ALL'AVV. GIANCLAUDIO FESTA DELL'AVVOCATURA REGIONALE. 
APPROVAZIONE CONVENZIONE E IMPEGNO DI SPESA. 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



IL COORDINATORE DELL’AVVOCATURA REGIONALE

PREMESSO CHE la legge 17/12/2018 n. 136, conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 23 ottobre 2018 n. 119, recante disposizioni in materia fiscale e finanziaria, pubblicata sulla G.U. 
del 18 dicembre 2018 n. 293, ha disposto che: 

“dopo l’articolo 22 sono inseriti i seguenti:

Art. 22-bis (Disposizioni in materia di Autorità di sistema portuale).

1. All’articolo 6 della legge 28 gennaio 19947, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera f), le parole: “e dello Stretto” sono soppresse; 

b) al comma 1, dopo la lettera q) è aggiunta la seguente:

“q-bis) dello Stretto”; 

c) al comma 14, la parola: “ridotto” è sostituita dalla seguente: “modificato”.

2. All’allegato A della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 6) è sostituito dal seguente:

“6) AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO -  
Porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, Taureana di  
Palmi e Vibo Valentia”; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente numero:

“15-bis)  AUTORITA'  DI  SISTEMA PORTUALE DELLO STRETTO  -  Porti  di  Messina,  
Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria”.

3. All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Nell'ipotesi in  
cui  i  porti  inclusi  nell'area  della  ZES rientrino  nella  competenza  territoriale  di  un'Autorità  di  
sistema portuale con sede in altra regione, il presidente del Comitato di indirizzo è individuato nel  
Presidente dell'Autorità di sistema portuale che ha sede nella regione in cui è istituita la ZES”.

CONSIDERATO CHE per effetto di dette integrazioni:

− all’art. 6, legge 28 gennaio 1994, n. 84, rubricato Autorità di sistema portuale, al comma 1, è stata 
introdotta la lett. q bis) che prevede l’istituzione dell’Autorità portuale dello Stretto. Detta Autorità 
svolge  i  compiti  individuati  al  successivo  comma  4,  tra  cui,  “indirizzo,  programmazione, 
coordinamento, regolazione, promozione e controllo, delle operazioni e dei servizi portuali, delle 
attività autorizzatorie e concessorie delle altre attività commerciali  ed industriali  esercitate nei 
porti e nelle circoscrizioni territoriali”

− nell’Allegato A, legge 28 gennaio 1994 n. 84, nell’elenco delle Autorità di Sistema Portuale, è 
stata  inserita  al  n.  15-bis)  l’AUTORITA'  DI  SISTEMA  PORTUALE  DELLO  STRETTO, 
ricomprendente i Porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria.

ATTESO CHE, ai sensi dell’art. 117, comma 3 Cost. rientra tra le materie di legislazione concorrente 
quella relativa a “porti e aeroporti civili”, nell’ambito della quale ricade l’istituzione della predetta nuova 
autorità di sistema portuale;

CONSIDERATO ALTRESI’ che l’istituzione di detta nuova autorità di sistema portuale dello Stretto è 
stata disposta senza aver previsto alcun coinvolgimento delle regioni interessate, ed in particolare della 
Regione Calabria, essendo mancato l’esame in sede di  Conferenza Stato – Regioni,  a differenza di 
quanto  precedentemente  accaduto  in  relazione  ad  altri  interventi  normativi  di  riforma  del  sistema 
portuale; 
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TANTO PREMESSO E CONSIDERATO CHE la legge 17.12.2018 n. 136, di conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto legge 23 ottobre 2018 n. 119, art. 1 e relativo allegato, nella parte in cui ha 
inserito l’art. 22 bis nel testo del decreto legge 23 ottobre 2018 n. 119, modificativo a sua volta dell’art. 6 
della legge 28 gennaio 1994 n. 84 e dell’Allegato A della  medesima legge n. 84/1994 cit., laddove ha 
istituto  l’AUTORITA'  DI  SISTEMA  PORTUALE  DELLO  STRETTO  -  Porti  di  Messina,  Milazzo, 
Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria”, sia contrario all’art. 117, comma 3 Cost., in quanto 
lesivo della sfera regionale di competenza legislativa concorrente; 

PRESO  ATTO  CHE  la  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.  53  del  07/02/2019  ha  deciso  di 
proporre ricorso dinanzi alla Corte Costituzionale avverso il provvedimento legislativo in questione e che, 
stante la complessità e specificità della materia, la Giunta ha altresì ritenuto necessario integrare la 
difesa  dell’ente  affiancando  al  difensore  interno  dell’Avvocatura  regionale,  un  professionista  di 
comprovata esperienza nella specifica materia;

VISTO  il  D.M.  55  del  10/03/2014  con  il  quale  è  stato  emanato  il  “Regolamento  recante  la 
determinazione  dei  parametri  per  la  liquidazione  dei  compensi  per  la  professione  forense  ai  sensi 
dell’articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247”;  e la relativa tabella dei parametri  
forensi per la determinazione del compenso unitario;

VISTA lo schema di convenzione che regolamenta in via contrattuale il rapporto della prestazione 
professionale e quantifica il compenso del presente incarico; 

VISTI gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 50/16 e successive modificazioni;

VISTO l’art. 7 comma 3 della L. R. n. 56 del 30/12/2013 avente ad oggetto “Provvedimento generale 
recante norme di tipo ordinamentale e finanziario”;

CONSIDERATO che l’obbligazione giuridica correlata al presente provvedimento è perfezionata, in 
quanto  sono  determinate  la  somma da  pagare,  il  soggetto  creditore,  la  ragione  del  debito  e  che, 
pertanto, occorre costituire vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito della disponibilità finanziaria;

ATTESTATO che ricorrono i presupposti per procedere all’assunzione dell’impegno, ai sensi delle 
disposizioni previste dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118;

RITENUTO,  pertanto,  opportuno conferire l’incarico  di  rappresentanza e  difesa dell’Ente all’avv. 
Gianclaudio  Festa  dell’Avvocatura  regionale  e  all’avv.  prof.  Vincenzo  Cerulli  Irelli  del  libero  Foro 
impegnando in favore di quest’ultimo, sul Capitolo U1204040701 del Bilancio di previsione 2019 “Spese 
per nuovi incarichi  affidati in difesa della Regione (Spese Obbligatorie)”,  che presenta la necessaria 
disponibilità, la somma complessiva di € 20.875,63 considerato che il valore della causa è indeterminato 
e che il minimo tabellare riconosciuto per lo scaglione di appartenenza è di € 14.307,00, oltre iva, cpa e 
rimborso forfettario;

VISTO il d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTO lo Statuto della Regione Calabria approvato con L. R. n. 25 del 19 ottobre 2004 e successive 
modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 10 della L. R. n.7/96, così come modificato dall’art. 10 della L. R. 18/04 e dall’art. 1, c.  
10, L. R. 12/05, con il quale è stata istituita l'Avvocatura Regionale;

VISTA la Legge Regionale n. 48 del 21.12.2018, avente ad oggetto “Legge di stabilità regionale 
2019”;

VISTA la  Legge  Regionale  n.  49  del  21.12.2018,  avente  ad  oggetto  “  Bilancio  di  previsione 
finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019-2021”;
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VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 648 del 21.12.2018, avente ad oggetto “Documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019-2021 
(artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23.6.2011, n. 118)”;

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 649 del 21.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio finanziario 
gestionale della Regione Calabria per gli anni 2019-2021 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23.6.2011, n. 118)”;

VISTO il Decreto del Presidente della G. R. n. 108 del 31/05/2016 con il quale l’avv. Gianclaudio 
Festa è stato nominato Coordinatore Reggente dell’Avvocatura regionale;

VISTA  la  proposta  di  impegno  n.  1965  del  08/02/19  generata  telematicamente  ed  agli  atti 
conservata;

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate, di:

− proporre  ricorso  dinanzi  alla  Corte  Costituzionale  relativo  alla  questione  di  legittimità 
costituzionale della  legge 17/12/2018 n.  136,  di  conversione in  legge,  con modificazioni,  del 
decreto legge 23 ottobre 2018 n. 119, e precisamente nella parte in cui ha inserito nel testo l’art. 
22 bis “Disposizioni in materia di Autorità di sistema portuale”;

− conferire l’incarico di procuratore e difensore della Regione Calabria all’avv. Gianclaudio Festa 
dell’Avvocatura regionale e all’avv. prof. Vincenzo Cerulli Irelli del libero foro, con studio in Roma;

− impegnare, a tal fine, sul capitolo U1204040701 del Bilancio di previsione 2019 “Spese per nuovi 
incarichi  affidati  in  difesa  della  Regione  (Spese  Obbligatorie)”,  la  somma  complessiva  di  € 
20.875,63  (di  cui  €  14.304,00  per  compensi)  al  lordo  della  prescritta  ritenuta  fiscale,  e 
comprensiva di iva e cpa, in favore del suindicato professionista esterno;

− imputare la somma così impegnata al Bilancio di previsione per l’esercizio corrente;

− regolamentare  il  rapporto  della  prestazione  professionale  mediante  la  stipula  di  apposita 
convenzione il cui schema è conservato agli atti;

− disporre,  ai  sensi  della  legge  regionale  6  aprile  20114  n.  11,  la  pubblicazione  del  presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria nel rispetto della normativa recata 
dal Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs.196/03).

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
D'AGOSTINO ANTONELLA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Coordinatore Reggente
FESTA GIANCLAUDIO

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 209/2019 
AVVOCATURA REGGIO CALABRIA 

OGGETTO:  CT 508/19 -  RICORSO DINANZI ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
AVVERSO  LA  LEGGE  17.12.2018  N.  136,  CONVERSIONE  IN  LEGGE,  CON 
MODIFICAZIONI,  DEL  DECRETO  LEGGE  23  OTTOBRE  2018  N.  119. 
DETERMINAZIONE DI PROPOSIZIONE RICORSO E CONFERIMENTO INCARICO 
ALL'AVV. PROF. VINCENZO CERULLI IRELLI, DEL LIBERO FORO E ALL'AVV. 
GIANCLAUDIO  FESTA  DELL'AVVOCATURA  REGIONALE.  APPROVAZIONE 
CONVENZIONE E IMPEGNO DI SPESA

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 12/02/2019 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)
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